
 

 

 

  
                   Direzione Centrale 
               Normativa e Contenzioso 
 
 
     

Roma, 05 marzo 2003 
 

 

OGGETTO:   Legge 27 dicembre 2002,  n. 289 (legge finanziaria per il 2003)   
Disposizioni varie in materia di IRPEF e di IVA (Estratto) 

 

Con la presente circolare si forniscono ulteriori precisazioni sulla nuova 

disciplina dell’IRPEF introdotta dall’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 

289, ad integrazione delle indicazioni già fornite con la circolare n. 2 del 

15gennaio 2003, concernente i primi chiarimenti sulla materia. Si illustrano, 

inoltre, le altre disposizioni recate dalla medesima legge n. 289 del 2002 in 

materia di imposta sul reddito delle persone fisiche e di imposta sul valore 

aggiunto. 

 

(omissis) 

 

2) Art. 2, comma 5: proroga e modificazioni della detrazione dall’IRPEF 

del 36% per gli interventi di recupero edilizio su unità abitative 

L’articolo 2, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 proroga al 30 

settembre 2003 il termine di vigenza dell’agevolazione consistente nella 

detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche del 36 per cento delle 

spese sostenute per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, introdotta 

dall’articolo 1 della legge n. 449 del 27 dicembre 1997. 
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La disposizione in commento, inoltre, riduce l’importo massimo della spesa 

sul quale calcolare la percentuale di detrazione spettante da euro 77.468,53 a euro 

48.000. 

Analogamente a quanto già previsto dall’articolo 9, comma 1, della legge n. 

448 del 28 dicembre 2001, la disposizione in commento stabilisce che per i lavori 

realizzati nel corso del 2003, nel caso in cui gli stessi concretizzino la 

prosecuzione di interventi iniziati in data anteriore al 1° gennaio 2003, ai fini 

della determinazione dell’importo massimo delle spese ammesse a fruire della 

detrazione, occorre tener conto anche delle spese sostenute negli anni pregressi. 

Pertanto, per le spese sostenute nel corso del 2003, per lavori iniziati in anni 

precedenti, si avrà diritto all’agevolazione solo se la spesa sulla quale è stata 

calcolata la detrazione fruita in anni precedenti, non abbia superato il limite 

complessivo di 48.000 euro. Si ricorda che il limite di spesa su cui applicare la 

percentuale del 36 per cento, al fine di determinare la detrazione in esame, va 

riferito alla persona fisica per singola unità immobiliare sulla quale sono 

effettuati gli interventi di recupero. 

Resta fermo che per i lavori realizzati nell’anno 2003 e non costituenti 

prosecuzione di interventi iniziati negli anni precedenti, la detrazione potrà essere 

calcolata sull’importo di euro 48.000.  

Si fa presente che, qualora per la stessa unità abitativa vengano proseguiti nel 

corso del 2003 interventi di manutenzione iniziati in anni precedenti e al 

contempo vengano sostenute spese per interventi iniziati nel 2003 l’importo 

massimo di spesa sostenuta nel 2003 sul quale calcolare la detrazione spettante 

non potrà comunque superare la misura complessiva di euro 48.000. 

 

Esempi: 

 

 



 

 3

1) Lavori iniziati nel 2002 e proseguiti nel 2003 

 

Spese sostenute nel 2002 Euro 20.000 

Spesa sostenuta nel 2003 Euro 30.000 

Spesa massima ammessa a fruire 

della detrazione nel 2003 

Euro 28.000 

 

2) Lavori iniziati nel 2001, proseguiti nel 2002 e poi ancora nel 2003 

 

Spese sostenute nel 2001 Euro 15.000 

Spese sostenute nel 2002 Euro 18.000 

Spesa sostenuta nel 2003 Euro 20.000 

Spese massima ammessa a fruire 

della detrazione nel 2003 

Euro 15.000 

 

3) Lavori iniziati nel 2001, proseguiti nel 2002, e poi ancora nel 2003 

 

Spese sostenute nel 2001 Euro 18.000 

Spese sostenute nel 2002 Euro 30.000 

Spesa sostenuta nel 2003 Euro 10.000 

Spesa massima ammessa a fruire 

della detrazione nel 2003 

Euro 0 
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4) Lavori iniziati nel 2002 e proseguiti nel 2003 e nuovi interventi iniziati 

nel 2003 relativi alla stessa unità abitativa 

Spese sostenute nel 2002  Euro 35.000 

Spese sostenute in prosecuzione 

nel 2003 

Euro 20.000 

Spesa massima ammessa a fruire 

della detrazione nel 2003 per 

interventi in prosecuzione  

Euro 13.000 

 
Spesa sostenuta nel 2003 per un 

nuovo intervento di 

ristrutturazione  

Euro 40.000 

Spesa massima ammessa a fruire 

della detrazione nel 2003 per il 

nuovo intervento di 

ristrutturazione 

Euro 35.000  

 
Spesa totale ammessa a fruire 

della detrazione per il 2003 

Euro 48.000 (13.000 + 35.000)  

 

 

Tra le tipologie di interventi di ristrutturazione edilizia ammessi a godere del 

beneficio della detrazione del 36% sono stati inseriti quelli di bonifica 

dall’amianto. La previsione inserita dal legislatore in merito alla bonifica 

dall’amianto s’inquadra nel sistema agevolativo di cui all’art.1 della legge n. 449 

del 1997 e successive modificazioni, quindi si rende applicabile sulla base dei 

presupposti oggettivi e soggettivi previsti dalla norma. L’ambito di applicazione, 

pertanto, è circoscritto alle unità immobiliari a carattere residenziale. 
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L’ articolo in commento conferma inoltre che in caso di trasferimento per 

atto tra vivi dell’unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli interventi di 

ristrutturazione, le quote di detrazione non utilizzate in tutto o in parte dal 

venditore spettano per i rimanenti periodi d’imposta all’acquirente persona fisica 

dell’unità immobiliare. Si ricorda che, come già si è avuto modo di chiarire, in 

particolare con la circolare n. 57/E del 24 febbraio 1998, il diritto alla detrazione 

per le spese di ristrutturazione si trasferisce al soggetto che acquista la titolarità 

dell’immobile anche nell’ipotesi di successione o donazione. Con la nuova 

disposizione contenuta nel comma 5 dell’articolo 2 della legge n. 289 del 2002 

viene però stabilito che nell’ipotesi di trasferimento mortis causa dell’unità 

abitativa oggetto di ristrutturazione il beneficio fiscale si trasmette, per intero, 

esclusivamente all’erede che conserva la detenzione materiale e diretta del bene. 

Resta fermo che qualora la detenzione dell’immobile venga esercitata 

congiuntamente da più eredi la detrazione potrà essere ripartita tra gli stessi in 

parti uguali. 

La nuova disposizione stabilisce che la detrazione spettante in relazione agli 

oneri sostenuti nell’anno 2003 venga ripartita obbligatoriamente in dieci quote 

annuali di pari importo. 

In deroga a tale previsione, l’ultimo periodo del comma 5 del citato articolo 

2, stabilisce che per i contribuenti di età superiore a 75 anni ed a 80 anni la 

detrazione possa essere ripartita, rispettivamente, in cinque e tre  quote annuali di 

pari importo. Si precisa che il requisito dell’età previsto dalla citata disposizione 

deve essere posseduto al 31 dicembre 2003.  

La disposizione si rende applicabile alle quote di detrazione da far valere per 

il periodo d’imposta 2003, anche se riferite a spese sostenute in anni precedenti. 

Pertanto, ad esempio, il contribuente che abbia compiuto alla data del 31 

dicembre 2003 80 anni di età ed abbia effettuato lavori di ristrutturazione nel 

2002, ripartendo la quota di spesa detraibile in dieci anni, potrà ripartire la 

residua parte di detrazione spettante in tre quote di pari importo  da far valere nei 
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successivi periodi d’imposta e, pertanto, potrà usufruirne con riferimento ai 

periodi d’imposta 2003, 2004 e 2005 

L’agevolazione si applica, per espressa previsione legislativa, solo ai soggetti 

che siano proprietari o titolari di altro diritto reale sull’unità abitativa oggetto di 

intervento. Non possono pertanto beneficiare di tale disposizione i soggetti che 

abbiano la mera detenzione dell’immobile sul quale sono stati effettuati gli 

interventi, come ad esempio l’inquilino o il comodatario. 

 

3) Art. 2, comma 6: proroga e modificazioni della detrazione dall’IRPEF 

del 36% per l’acquisto di immobili ristrutturati 

L’articolo 2, comma 6, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, prevede una 

proroga dei termini per fruire della detrazione d’imposta, introdotta dall’articolo 

9, comma 2, della legge n. 448 del 28 dicembre 2001, in favore degli acquirenti e 

degli assegnatari di unità abitative collocate in fabbricati interamente ristrutturati 

da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare o da cooperative 

edilizie.  

In particolare, l’acquirente o l’assegnatario possono fruire di una detrazione 

dall’IRPEF del 36 per cento calcolata, indipendentemente dal valore effettivo 

degli interventi eseguiti, su un ammontare forfetario pari al 25% del prezzo di 

vendita o di assegnazione dell’immobile, risultante dall’atto di acquisto o di 

assegnazione.  

Considerato che l’articolo 2, comma 5, della legge n. 289 del 2002 in 

commento ha fissato un nuovo limite massimo di spesa sul quale calcolare la 

percentuale di detrazione per gli interventi di recupero edilizio su unità abitative 

spettante nel periodo d’imposta, che non potrà comunque superare la misura 

complessiva di euro 48.000, si fa presente che a partire dal 1° gennaio 2003 la 

detrazione del 36% dell’ammontare forfetario pari al 25% del prezzo di vendita o 
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di assegnazione dell’immobile, risultante dall’atto di acquisto o di assegnazione, 

non può superare il predetto importo. 

Il vecchio limite, fissato a 77.468,53 euro, potrà essere applicato solo in 

relazione agli atti di acquisto stipulati entro il 30 giugno 2003, aventi ad oggetto 

unità immobiliari site in edifici ristrutturati dai costruttori o dalle cooperative 

edilizie entro il 31 dicembre 2002. In tale particolare ipotesi, infatti, continua a 

trovare naturale applicazione la disposizione contenuta nel richiamato art. 2, 

comma 9, della legge n.448 del 2002.  

Ciò premesso si precisano i termini e le condizioni entro i quali si può fruire 

della detrazione: 

• l’acquisto o l’assegnazione dell’immobile ristrutturato deve avvenire entro 

il 30 giugno 2004. Si fa presente che con il termine immobile s’intende la 

singola unità abitativa. L’agevolazione, infatti, non è condizionata alla 

cessione o assegnazione delle altre unità immobiliari, costituenti l’intero 

fabbricato, così che ciascun acquirente può beneficiare della detrazione in 

relazione al proprio acquisto o assegnazione; 

• l’unità immobiliare ceduta o assegnata deve far parte di un edificio sul  

quale sono stati eseguiti interventi di restauro e di risanamento 

conservativo o di ristrutturazione edilizia ai sensi dell’art. 31, comma 1,  

lettere c) e d), della legge n. 457 del 5 agosto 1978, riguardanti l’intero 

fabbricato; 

• i predetti lavori devono essere realizzati dall’impresa di costruzione o 

ristrutturazione o dalla cooperativa edilizia entro il 31 dicembre 2003. 

Viene confermato dalla norma in commento l’obbligo di ripartire la 

detrazione in dieci rate annuali costanti. 

Si ricorda, inoltre, che ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera b), del 

decreto interministeriale del 9 maggio 2002, n. 153, per fruire dell’agevolazione 

in discorso non occorre inviare la comunicazione, preventiva all’inizio dei lavori, 

al centro operativo di Pescara. 
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4) Art. 2, comma 6: proroga dell’aliquota IVA del 10% per le prestazioni di 

assistenza domiciliare e gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

L’art. 2, comma 6, ha prorogato al 30 settembre 2003  il termine di 

scadenza dell’agevolazione prevista in materia d’IVA dall’art.7, comma 1, lettere 

a) e b), della legge 27 dicembre 1999, n. 488, che prevede la possibilità di 

applicare l’aliquota IVA del 10% a determinate prestazioni relative a servizi 

considerati “ad alta intensità di lavoro” quali le prestazioni di assistenza 

domiciliare e determinate prestazioni nel settore edilizio. 

Detta proroga è stata disposta a seguito dell’approvazione della direttiva 

comunitaria del 3 dicembre 2002 (direttiva 2002/92/CE) che ha autorizzato gli 

Stati membri a prolungare la durata di applicazione dell’agevolazione.  

Il beneficio in discorso riguarda: 

a) le prestazioni di assistenza domiciliare in favore di anziani ed inabili 

adulti, di soggetti affetti da disturbi psichici o mentali, di 

tossicodipendenti e di malati di AIDS, di handicappati psicofisici, di 

minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza; 

b) le prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio 

edilizio, di cui all’art. 31, primo comma, lettere a), b), c), d), della legge 5 

agosto 1978, n. 457, realizzati su fabbricati a prevalente destinazione 

abitativa privata (si tratta degli interventi di manutenzione ordinaria, di 

manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 

ristrutturazione edilizia). 

L’art. 7 in questione prevede inoltre che l’aliquota IVA del 10 % si applica in 

quei casi in cui non sia previsto un trattamento fiscale più favorevole nell’art. 10 

del DPR 26 ottobre 1972, n. 633 e nelle tabelle allegate al medesimo D.P.R.. Non 

si rende applicabile, pertanto, nelle ipotesi in cui  le prestazioni usufruiscono già 

dell’aliquota IVA ridotta del 4% o del regime di esenzione. 
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L’art. 2, comma 6, della legge finanziaria 2003 si è limitato a prorogare al 30 

settembre 2003 il termine stabilito (31 dicembre 2002) dall’art.7 della legge n. 488 del 

1999, senza apportare alcuna modifica alla disposizione originaria. 

Pertanto, per quanto riguarda l’ambito e le modalità di applicazione della 

agevolazione, si rinvia ai chiarimenti già forniti sull’argomento. 

In particolare, per quanto riguarda le prestazioni di assistenza domiciliare, la 

circolare n. 247 del 29 dicembre 1999 ha fornito chiarimenti in merito ai soggetti che 

possono usufruire dell’aliquota IVA del 10%, che si rende applicabile “alle prestazioni 

di assistenza domiciliare rese da società, da imprese individuali e da enti privati non 

aventi finalità di assistenza sociale”, che andrebbero assoggettate, in base alla normativa 

generale, all’aliquota IVA del 20%. La stessa circolare ha altresì individuato i soggetti 

esclusi dalla norma in questione in quanto già beneficiari di un regime più agevolato. 

Sulla medesima materia, con le circolari n. 98 del 17 maggio 2000 e n. 54 del 19 

giugno 2002 è stato precisato che le prestazioni di assistenza domiciliare hanno la 

finalità di evitare il ricovero in case di riposo o altre strutture assistenziali e che devono 

conseguentemente essere rese nel luogo dove il soggetto svolge la sua vita familiare. 

Non possono pertanto considerarsi tali, ed essere ricondotte alla disposizione 

agevolativa in questione, le prestazioni di assistenza rese ad ammalati ricoverati 

temporaneamente presso ospedali o case di cura oppure in comunità. 

Per quanto riguarda le prestazioni nel settore edilizio si rinvia alle circolari n.71/E 

del 7 aprile 2000 e n. 247/E del 29 dicembre 1999 che hanno ampiamente illustrato 

detta materia. 

 

(omissis) 

 

6) Art.19, comma 3: detrazione dall’IRPEF del 36% per la manutenzione e 

la salvaguardia dei boschi  

 

L’art. 19, comma 3, proroga fino al 31 dicembre 2003 l’agevolazione 

introdotta, in via transitoria, dall’art.9, comma 6, della legge 28 dicembre 2001, 

n.448. La norma da ultimo citata, integrata dal regolamento di attuazione, n.124 
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del 19 aprile 2002, ha previsto il diritto alla detrazione dall’IRPEF del 36% delle 

spese sostenute per la manutenzione e la salvaguardia dei boschi. 

La disposizione in commento, oltre a prorogare di un anno la vigenza del 

beneficio, eleva a 100.000 euro l’importo massimo di spesa su cui è possibile 

calcolare il 36% detraibile. 

Resta confermata la previsione contenuta nel richiamato art.9, comma 6, 

della legge n.448 del 2001, in virtù della quale la detrazione può essere fruita in 

cinque ovvero dieci rate annuali di pari importo, a scelta del contribuente. 

Restano altresì confermate le disposizioni procedurali recate dal 

richiamato regolamento n.124 del 2002. 

 
(omissis) 

 


